
Due nuove fabbriche negli USA per Plastic Omnium

Il produttore francese di componenti auto in plastica investirà nel progetto 300 milioni di
dollari per produrre esterni auto e sistemi carburante.
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Plastic Omnium, fornitore di primo livello di componenti in
plastica per l’industria automobilistica, ha avviato la
costruzione di due nuovi impianti produttivi negli Stati Uniti,
con un investimento complessivo di 300 milioni di dollari e
un’occupazione, a regime (i lavori saranno completati nel 2018), di un migliaio di nuovi addetti.

L’operazione rientra nel programma strategico 2016-2020 da 2,5 miliardi di euro che il gruppo
francese ha avviato per consolidare le attività negli esterni auto e sistemi carburante,  ove
detiene importanti quote di mercato (rispettivamente 15% e 21%).

I nuovi stabilimenti sorgeranno in South Carolina e Tennessee, affiancandosi ai due già
presenti negli Stati Uniti (Tennessee e Kansas).  A Greer, in South Carolina, verranno prodotte
parti esterne colorate di grandi dimensioni per le BMW X3, X4, X5, X6 e i futuri modelli che la
casa automobilistica tedesca deciderà di produrre in loco, oltre che per alcune vetture Volvo e
Daimler. Questo sito sarà anche un impianto pilota per applicare le tecnologie Industria 4.0 al
fine di migliorare i processi industriali, l’automazione, la standardizzazione e la qualità dei
prodotti.
L’impianto in Tennessee, invece, produrrà sistemi carburante per una casa automobilistica
giapponese.

Oggi Plastic Omnium produce e vende negli Stati Uniti componenti per un valore di 1,4 miliardi
di dollari.
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